70 ALBERI ABBATTUTI:  PERCHE’?

ACQUASOLA: IL PARTITO DEL CEMENTO  HA FAME

Con la nostra presenza facciamogli passare l'appetito

Il Parco dell’Acquasola è uno dei più significativi parchi urbani storici d’Europa oltre a rappresentare l’unico polmone verde del centro della città di Genova.

Il Parco, fortemente presente nella vita e nei ricordi di tutti i genovesi, è stato lasciato per anni in un colpevole stato di abbandono dalle varie amministrazioni che si sono avvicendate in questi anni. 

La scelta scellerata di costruire un parcheggio interrato di tre piani distruggendo il verde esistente viene mistificata come un occasione per il recupero del parco ed è frutto di una logica che tutti definiscono sbagliata. In tutto il mondo si cerca di eliminare le auto dalle città privilegiando il trasporto pubblico e qui invece si invitano le auto a venire in centro e parcheggiare all’Acquasola.

Sistema Parcheggi S.r.l., l’azienda intestataria della concessione dell’area e titolare dei lavori, è stata incaricata dal Comune dietro il pagamento di tangenti accertate con sentenze penali e con sentenze della Corte dei Conti passate in giudicato.

Sistema Parcheggi vuole fare in fretta e cominciare in questi giorni a distruggere l’Acquasola.

I costruttori, la Sistema parcheggi srl, con una campagna di disinformazione hanno raccontato che gli alberi saranno per lo più prelevati e ripiantumati, che si tratta di un’operazione di bonifica e miglioramento del verde con 70 alberi nuovi di zecca e che i lavori dureranno solo 3 anni. 

Ma questo non avverrà: finiti i lavori del parcheggio sotterraneo che prevede 482 posti auto di cui 141 box privati, mamme e bambini respireranno i fumi delle auto perché nel centro del parco ci sarà una colonna per l’areazione e un patrimonio storico e artistico sarà definitivamente perduto insieme a 70 alberi secolari.

Oggi siamo qui, davanti a questa Festa Democratica perchè vogliamo ricordare a tutti i cittadini che vi entreranno che proprio tra gli organizzatori di questa Kermesse ci sono i maggiori responsabili del disastro che rischia di correre il nostro parco.

Le istituzioni e i partiti coinvolti in questa nuova speculazione sono direttamente responsabili.

E’ inaccettabile che il Comune di Genova si dichiari impotente quando invece potrebbe revocare la concessione del suolo pubblico. 

E’ surreale che la Regione Liguria abbia concesso ai costruttori un contributo di soldi europei per la bellezza di 2,7 miloni di euro ( da restituirsi in 25 anni ad interessi zero). 

Rivolgiamo un invito a tutta la città affinchè, con il sostegno attivo alla lotta per il parco, venga imposto al Comune di Genova il blocco dei lavori e la revoca della concessione del suolo pubblico alla Sistema Parcheggi .

Questa è oggi l’unica possibilità praticabile, al di là delle mille dichiarazioni rilasciate in questi anni, per salvare l'Acquasola.

Vogliamo che a Settembre, tutta la città abbia chiaro che "il caso Acquasola" non deve  più essere visto come un “piccolo problema locale”. 

Vogliamo una città e un ambiente finalmente a misura d'uomo, dove i diritti dei cittadini siano finalmente prioritari rispetto agli interessi  di quel manipolo di affaristi che da troppo tempo sta sgretolando la nostra città. 

Il comitato per l'Acquasola                               
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